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Parma Poesia Festival 20-23 giugno 2012 
 
L’ottava edizione di Parma poesia Festival, promossa dal Comune di Parma e dall’Asses-
sorato alla Cultura, si è svolta quest’anno tra il 20 3 il 23 giugno 2012, con letture di poeti 
anche nel Duomo. L’iniziativa si è riconfermata come uno degli appuntamenti italiani più 
significativi dedicati alla poesia. La città ha ospitato scrittori, attori, artisti e musicisti che 
si sono alternati tra reading, mostre, concerti e performance teatrali Sono stati riproposti 
gli appuntamenti ormai consolidati: aperitivo con i poeti (quest’anno con Donatella 
Bisutti, Lucio Mariani, Valentino Zeichen), lectiones magistrales di Ezio Savinio e Da-
niele Piccini, readings in lingua originale e una tavola rotonda per un omaggio a Giovanni 
Pascoli per il centenario dalla morte, con Giuseppe Nava, Silvio Raffo e Umberto Sereni. 
Direttore artistico anche quest’anno è stato l’editore Nicola Crocetti che si è avvalso, 
come sempre, della preziosa collaborazione del critico letterario Giuseppe Marchetti.  
Il 22 giugno Crocetti, in collaborazione con Teatro Festival-Fondazione Tea-
tro Due, ha voluto dedicare una serata speciale alla Grecia invitando due poeti tra i 
più significativi, Antonis Fostieris e Nasos Vaghenàs. Nel suggestivo Piazzale San 
Francesco ha avuto luogo alle ore 21.30 il reading in greco dei due poeti, con poesie 
tratte da quasi tutte le loro raccolte e declamate in italiano da Moni Ovadia, uno degli 
artisti più amati del teatro italiano nonché profondo conoscitore della cultura e della 
realtà greca. L’Omaggio alla Grecia è stato seguito con interesse e con la partecipa-
zione di oltre 320 spettatori, un record per il festival. Vaghenàs e Fostieris sono stati 
introdotti dallo stesso Crocetti che ha brevemente accennato ad altri importanti poeti 
greci ma anche alla situazione economica che attraversa il paese: “dobbiamo ricor-
darci cosa la cultura del mondo deve alla Grecia, non solo l'eredità classica, ma anche 
la poesia”, ha sottolineato il Direttore artistico. Il discorso è stato poi ripreso da Moni 
Ovadia che si è soffermato sulla situazione politica e sulle drastiche misure economi-
che che sono state adottate. (G. Macrì) 
 
 
Nella foto, da sinistra: Moni Ovadia, Nasos Vaghenàs, Antonis Fostieris, Nicola Crocetti. 
 
 
